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Del lago conoscono tutto:

le zone pescose e le improvvise burrasche,

le correnti e le anse tranquille,

i venti che lo percorrono e il sole 
che picchia sulla testa.

Conoscono la soddisfazione

di tornare a riva con le reti piene

e la delusione che afferra

quando si è faticato una notte intera

senza portare a casa nulla.

Sanno che non bisogna insistere

quando si incappa in una giornata sfortunata

e che bisogna attendere momenti migliori.

Eppure quel giorno tu, Gesù, 

chiedi a Pietro di riprendere il largo, 

solo perché tu glielo hai domandato. 

Pietro accetta, confidando solamente 
sulla tua parola, su di te.

Rinuncia alla sua esperienza,

a quello che gli hanno insegnato

in tanti anni passati a fare il pescatore

e si trova davanti ad una pesca sorprendente

e ad una proposta che disorienta:

«D’ora in poi sarai pescatore di uomini».

Un progetto che, per ora,

rimane piuttosto misterioso, oscuro,

ma che comporta immediatamente

un distacco da tutto per seguire te, Gesù.

E’ l’esperienza di ogni discepolo 

ed è il miracolo con cui dobbiamo fare i conti: 

la pesca abbondante non è tutto merito nostro, 

noi ci siamo solo fidati di te.

[image: image2.jpg]



[image: image3.png]


[image: image4.jpg]






V DOMENICA DEL           TEMPO ORDINARIO C
Rifletti

Prendi il largo! Abbi fiducia!

 

Prendi il largo e abbandona le vecchie abitudini, che ti impediscono di muoverti. Dio t’invia nel mondo per annunciare una primavera di libertà. 

Prendi il largo e abbandona tutti i dubbi che oscurano la tua vita quotidiana. Dio t’invia nel mondo per donare colori nuovi ad ogni giorno che viene. 

Prendi il largo e abbandona tutto ciò che ti trattiene ai bordi della strada. Dio t’invia nel mondo e vuole fare di te un uomo coraggioso, che non ha paura di usare le scarpe e di mettersi in viaggio. 

Prendi il largo: Dio è già in cammino e ti precede. Non aver paura dei rischi. Egli ti farà sentire la sua presenza rassicurante. (Luc Stein)  

 
Mercoledì 13 febbraio

MERCOLEDI’ DELLE CENERI

Inizia il tempo di Quaresima

E’ una straordinaria proposta di Grazia: tempo forte di evangelizzazione e catechesi; di purificazione e di illuminazione spirituale, per crescere nella fede e nella vita cristiana, attraverso la preghiera, l’ascolto della Parola di Dio; tempo di penitenza, di rinuncia e di gesti di carità.

Anno della Fede
Il Concilio Vaticano II

5.  Vocazione universale alla santità
Ribadire l’universale chiamata alla santità è ribadire l’essenza stessa della Chiesa. Diventare cristiani maturi  nella fede è direttamente proporzionato alla presa di coscienza di questa realtà. Il futuro per i credenti sarà mistico o semplicemente per essi non ci sarà futuro. E’ il discorso evangelico della “luce del mondo e del sale della terra”. All’intuizione di illustri teologi, padri del Concilio, quali P. Karl Rahner, ha fatto seguito un movimento di lancio popolare tra le parrocchie e le associazioni, non di una generica devozione basata sul miracolo e la superstizione, ma di una vera spiritualità centrata sull’accoglienza dello Spirito Santo. Nuovi movimenti ecclesiali ecumenici sono sorti per aiutare la Chiesa nel suo insieme a realizzare compiutamente questa chiamata.

Dalla Costituzione Lumen Gentium n. 40

Il Signore Gesù, maestro e modello divino di ogni perfezione, a tutti e a ciascuno dei suoi discepoli di qualsiasi condizione ha predicato quella santità di vita, di cui egli stesso è autore e perfezionatore: «Siate dunque perfetti come è perfetto il vostro Padre celeste» (Mt 5,48). Mandò infatti a tutti lo Spirito Santo, che li muova internamente ad amare Dio con tutto il cuore, con tutta l'anima, con tutta la mente, con tutte le forze (cfr Mc 12,30), e ad amarsi a vicenda come Cristo ha amato loro (cfr. Gv 13,34; 15,12). I seguaci di Cristo, chiamati da Dio, non a titolo delle loro opere, ma a titolo del suo disegno e della grazia, giustificati in Gesù nostro Signore, nel battesimo della fede sono stati fatti veramente figli di Dio e compartecipi della natura divina, e perciò realmente santi. Essi quindi devono, con l'aiuto di Dio, mantenere e perfezionare con la loro vita la santità che hanno ricevuto. Li ammonisce l'Apostolo che vivano « come si conviene a santi» (Ef 5,3), si rivestano «come si conviene a eletti di Dio, santi e prediletti, di sentimenti di misericordia, di bontà, di umiltà, di dolcezza e di pazienza » (Col 3,12) e portino i frutti dello Spirito per la loro santificazione (cfr. Gal 5,22; Rm 6,22). E poiché tutti commettiamo molti sbagli (cfr. Gc 3,2), abbiamo continuamente bisogno della misericordia di Dio e dobbiamo ogni giorno pregare: « Rimetti a noi i nostri debiti » (Mt 6,12).

È dunque evidente per tutti, che tutti coloro che credono nel Cristo di qualsiasi stato o rango, sono chiamati alla pienezza della vita cristiana e alla perfezione della carità e che tale santità promuove nella stessa società terrena un tenore di vita più umano. Per raggiungere questa perfezione i fedeli usino le forze ricevute secondo la misura con cui Cristo volle donarle, affinché, seguendo l'esempio di lui e diventati conformi alla sua immagine, in tutto obbedienti alla volontà del Padre, con piena generosità si consacrino alla gloria di Dio e al servizio del prossimo. Così la santità del popolo di Dio crescerà in frutti abbondanti, come è splendidamente dimostrato nella storia della Chiesa dalla vita di tanti santi.

Una piccola storia per l’anima

Il figlio più intelligente
Da "Tutte storie" - Bruno Ferrero © Elledici

Molto tempo fa c'era un uomo che aveva tre figli ai quali voleva molto bene. Non era nato ricco, ma con la sua saggezza e il duro lavoro era riuscito a risparmiare un bel po' di soldi e a comprare un fertile podere.

Quando divenne vecchio, cominciò a pensare a come dividere tra i suoi figli ciò che possedeva.

Un giorno, quando ormai era molto vecchio e malato, decise di fare una prova per capire quale dei suoi figli fosse il più intelligente. Chiamò allora i tre figli al suo capezzale. Diede a ciascuno cinque soldi e chiese loro di comprare qualcosa che riempisse la sua stanza, che era vuota e spoglia.
Ciascuno dei suoi figli prese i soldi e uscì per esaudire il desiderio del padre.

Il figlio più grande pensò che fosse un lavoro facile. Andò al mercato e comprò un fascio di paglia, ossia la prima cosa che gli capitò sotto gli occhi. Il secondo figlio, invece, rifletté per qualche minuto. Dopo aver girato tutto il mercato e aver cercato in tutti i negozi, comprò delle bellissime piume.
Il figlio più piccolo considerò per un lungo tempo il problema «Cosa c'è che costa solo cinque soldi e può riempire una stanza?» si chiedeva. Solo dopo molte ore passate a pensare e ripensare, trovò qualcosa che faceva al suo caso, e il suo volto si illuminò. Andò in un piccolo negozio nascosto in una stradina laterale e comprò, con i suoi cinque soldi, una candela e un fiammifero. Tornando a casa era felice e si domandava cosa avessero comprato i suoi fratelli.

Il giorno seguente, i tre figli si riunirono nella stanza del padre. Ognuno portò il suo regalo, l'oggetto che doveva riempire una stanza. Per primo il figlio grande sparse la sua paglia sul pavimento, ma purtroppo questa riempì solo un piccolo angolo. Il secondo figlio mostrò le sue piume: erano molto graziose, ma riempirono appena due angoli. Il padre era molto deluso degli sforzi dei suoi due figli maggiori.

Allora il figlio più piccolo si mise al centro della stanza: tutti gli altri lo guardarono incuriositi chiedendosi: «Cosa può aver comprato?». Il ragazzo accese la candela con il fiammifero e la luce di quell'unica fiamma si diffuse per la stanza e la riempì. Tutti sorrisero.

Il vecchio padre fu felice del regalo del figlio più piccolo. Gli diede tutta la sua terra e i suoi soldi, perché aveva capito che quel ragazzo era abbastanza intelligente da farne buon uso e si sarebbe preso saggiamente cura dei suoi fratelli.

Con un sorriso puoi illuminare il mondo, oggi. E non costa nulla.
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